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RISERVATA ‑ PERSONALE

Caro Losana,

permettimi che con animo fraterno ti risponda direttamente all'invito fattoci attraverso la stampa, con la pubblicazione della lettera inviata a tutti i Capi dell'AGESCI, per rimuovere, come tu dici, "la situazione che perpetua dopo dieci anni una divisione assurda” nello spirito del prossimo Convegno Ecclesiale sulla riconciliazione.

Condivido in pieno il disagio che può derivare dal fatto che due Associazioni Scout non si "conoscano" e non esista fra loro uno spirito di fraterna collaborazione, ancor più quando ambedue si qualificano cattoliche ed operano nelle comunità ecclesiali locali per dare ai giovani, attraverso strutture pedagogiche complementari, un mezzo per farli diventare dei buoni cristiani e dei buoni cittadini.

Sono profondamente convinto che la vera riconciliazione e comunione Ecclesiale si possa e si debba realizzare nel riconoscimento, nella stima e nell'accettazione delle differenti impostazioni metodologiche e strutturali delle due Associazioni nell'unità della missione della Chiesa.

Il legittimo pluralismo dei carismi, vissuti nell'unica fede e tradizione, arricchisce la Chiesa e dà altresì alle famiglie la possibilità di una libera scelta di una struttura che con loro collabori a dare ai propri figli una formazione cristiana. Un attento e non prevenuto esame della metodologia e delle strutture tecnico‑pedagogiche delle nostre Associazioni, non può non far rilevare le profonde diversità che ci qualificano e distinguono.

Siamo confortati su questo dai riconoscimenti ufficiali e, di fatto, avuti da tutte le Chiese locali ove operano e crescono i nostri Gruppi ed anche, tra l'altro, da quanto con chiaro e lucido raffronto ha messo in evidenza un esperto dello scautismo italiano, non nostro socio o collaboratore, Guido Palombi, nell'articolo pubblicato sul n. 42 della rivista "Esperienze e Progetti" che certamente tu ben conosci.


A precisazione di quanto affermi, un po’ "vivacemente" circa la presunta scissione e divisione che ci addebiti "per pretestuose motivazioni campanilistiche o, peggio, personalistiche penso che sia bene ricordare quando, come, e perché, è sorta la nostra Associazione.

Se ben ricordi subito dopo la fusione dell'ASCI con l'AGI e quando si stavano studiando e ​specificando le nuove strutture associative, le tecniche e le norme pedagogiche da attuare nella nuova Associazione, patto associativo; scelta cristiana scelta politica; coeducazione riparti misti; metodologia Campi‑Scuola; rapporti con le Chiese locali; strutture associative in quel, diciamo, "vibrante" e dispersivo assemblearismo, sorsero subito contrasti e orientamenti divergenti che malgrado la buona volontà e impegno non poterono essere superati.

Da qui e per queste e su queste sole motivazioni di fondo che in coscienza sentivamo di non poter abbandonare si addivenne, insieme a Capi non dell'Agesci, non per mera volontà "scissionistica", ma nel massimo rispetto delle idee degli altri fratelli scout, alla costituzione della nostra Associazione.

Non stolto antagonismo o vuota concorrenza ripeto, ma serie e motivate differenze metodologiche ed interpretative della presenza e del servizio scout nella Chiesa, ci spinsero a percorrere altra strada per realizzare lo stesso fine e per vivere in tranquillità di coscienza nella Chiesa e a servizio della Chiesa, l'ideale scout. (Più pertinente e calzante mi sembra il raffronto con gli Ordini francescani anziché quello, che tu richiami, fra Domenicani e Gesuiti.)

E' nel quadro storico ed ideale di questa consolidata e peculiare nostra realtà associativa, nella quale fra l'altro solo il 5% dei nostri Capi proviene dall'Agesci, che con spirito di vera riconciliazione e reciproco perdono per atteggiamenti di chiusura e noncuranza sino ad oggi avuti, auspico l'incontro per un fraterno dialogo fra le nostre Associazioni in sede opportuna lasciandoci "guidare nel nostro cammino dalla luce del Signore".

Fraternamente in C. J.   

Fernando  Valchera

00185 Roma ‑ Piana S. Croce In Gerusalemme. 10 ‑ Tel. (06) 77 92 03


[image: image1.png]